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prefazione 

Da alcuni decenni il tradizionale bilancio d’esercizio è stato ridi-
segnato e gli è stato attribuito il nuovo ruolo di financial reporting, 
cioè quello di fornire un’informazione che agevoli primariamente 
l’assunzione di decisioni di finanziamento delle imprese nei mercati 
del capitale.

I principi che scaturiscono da questo nuovo ruolo del bilancio 
d’esercizio non possono essere ben compresi senza considerare le 
differenze fondamentali tra la reporting regulation prodotta dal 
settore privato e la regolamentazione contabile classica.

Organizzazioni, comitati e studiosi di accounting hanno tentato 
di sviluppare – secondo differenti sensibilità – ciò che hanno chia-
mato, in modo molteplice, principi, standard, convenzioni, regole, 
postulati o concetti. 

Le definizioni e le regole con cui le quantità contabili capitale 
e reddito vengono concettualizzate e quantificate sono un aspetto  
cruciale di un sistema economico. Esse, tra l’altro, possono incidere 
sulla distribuzione della ricchezza tra le diverse componenti della 
società; hanno , in generale, una valenza politico-economica  e sono 
anche tacitamente utilizzabili da gruppi di interesse per modificare 
la propria posizione economica.

Chi stabilisce i concetti e le regole che vivificano la struttura ma-
tematica del calcolo del reddito d’impresa? Come si calcolano il capi-
tale e il reddito? Sono questi gli interrogativi che dovrebbero guidare 
il lettore di questo libro. 

L’esigenza di una statuizione completa e autoritativa dei principi 
che sono alla base della preparazione del bilancio d’esercizio è stata 
costantemente presente nel corso del tempo.

Tale esigenza rispecchiava la generale percezione che qualcosa 
di più fondamentale delle procedure fosse necessaria per creare un 
fondamento idoneo a spiegare il rendiconto di gestione e a discipli-
narne la redazione.
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Negli ultimi decenni l’accounting ha assunto progressivamen-
te l’aspetto di un nuovo mondo di concetti e di regole: lo standard 
setter americano e quello internazionale hanno, infatti, rimodellato 
il bilancio d’esercizio in modo tale da ottenere un nuovo strumento 
informativo.

Di conseguenza, la conoscenza dei nuovi fondamentali del reporting 
finanziario è diventata ormai un know-how indispensabile per com-
prendere il contenuto e i limiti dell’informazione fornita dai reporting-
IFRS: tale conoscenza accresce, infatti, la competenza nell’uso efficace 
dell’informazione contabile dei manager e degli stakeholder.


